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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

    ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
    AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N° 141  del  23/10/2015 

Ordine del Giorno: 
 
 
1)Comunicazioni del Presidente; 
 
2)Approvazione verbale della seduta 

precedente; 
 
3)Studio e consultazione per la stesura 

del “Regolamento comunale per l’utilizzo 
dell’area attrezzata di sosta temporanea 
per camper”; 

 
4)Varie ed eventuali. 

 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 
 
 

� Segretario Generale 

Note 
Punto aggiuntivo all’Ordine del Giorno: 
 
5)Parere sulla proposta di deliberazione 

consiliare, n. 50 del 06/10/2015,  avente 
ad oggetto “Gestione terreni di proprietà 
comunale all’interno della R.N.O. Bosco 
d’Alcamo. Approvazione schema di 
convenzione”. Audizione del Dirigente 
Settore Ambiente Ing. Enza Anna 
Parrino. 

 
 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente Pipitone Antonio SI 
 
 
 

 
17,30 

 
19,15   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  

 
17,30 

 
19,05   

Componente Campisi Giuseppe SI   
17,30 

 
19,05   

Componente Coppola Gaspare SI  
 

17,30 
 

19,15   

Componente Fundarò Antonio SI   
17,30 

 
19,15   

Componente Lombardo  Vito                                            
 

SI  

 
17,30 

 
19,15   

Componente Sciacca Francesco  SI     
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L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 23 del mese di Ottobre, alle ore 17,30, presso la 

propria sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore N° 63/A, si riunisce la 

Quarta Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni 

Leonardo, Campisi Giuseppe, Coppola Gaspare,  Fundarò Antonio e Lombardo Vito. 

Il Presidente Pipitone, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Alle ore 17,35 fa ingresso l’Arch. Aldo Palmeri, delegato dall’Ing. Parrino, ad intervenire in sua 

vece, la quale a causa motivi di salute, come riferisce l’Arch. Palmeri, non può intervenire 

all’odierna seduta di Commissione. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: ”Comunicazioni del 
Presidente”. 

Il Presidente Pipitone comunica ai Componenti la Commissione di avere ricevuto, da parte del 

Dirigente Dott. Marco Cascio, nota Prot. n° 21089 del 14/10/2015 avente il seguente oggetto: 

“Polizza di copertura del rischio di responsabilità civile verso terzi e RCO. Direttive.” Di cui da 

lettura. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale della 
seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. 

Viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Considerata la presenza dell’Arch. Aldo Palmeri il Presidente propone ai Colleghi Consiglieri, 

il prelievo del punto aggiuntivo, il quinto, posto all’ordine del giorno, riguardante il “Parere 
sulla proposta di deliberazione consiliare, n. 50 del 06/10/2015,  avente ad oggetto 
“Gestione terreni di proprietà comunale all’interno della R.N.O. Bosco d’Alcamo. 
Approvazione schema di convenzione”. Audizione del Dirigente Settore Ambiente Ing. 
Enza Anna Parrino”. 

La proposta di prelievo del punto aggiuntivo, il quinto, posto all’O.d.G. viene posta a votazione 

e viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti della 

Commissione presenti. 

Il Presidente Pipitone mette a votazione il prelievo del quinto punto aggiuntivo all’Ordine del 

Giorno che viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti 

presenti. 

Il Presidente Pipitone, dopo aver ringraziato l’Arch. Palmeri per la sua presenza, da lettura del 

quinto punto aggiuntivo all’O.d.G.: “Parere sulla proposta di deliberazione consiliare, n. 50 
del 06/10/2015,  avente ad oggetto “Gestione terreni di proprietà comunale all’interno 
della R.N.O. Bosco d’Alcamo. Approvazione schema di convenzione”. Audizione del 
Dirigente Settore Ambiente Ing. Enza Anna Parrino”. 

Il Presidente Pipitone illustra, con dettagliata puntualità, la deliberazione portata a parere 

dall’Amministrazione comunale. 
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Il Presidente, in via preliminare, fa presente che vi sono errori sul frontespizio della proposta 

di deliberazione di C.C., riguardanti, cioè, i nominativi dei Consiglieri Comunali. 

L’arch. Aldo Palmeri, informatosi con il Settore Affari Generali, nella persona del dipendente 

Santino Lucchese, comunica che la cosa è ininfluente e che il provvedimento può, comunque, 

essere trattato. 

Il Presidente Pipitone rimarca il fatto che la presenza dell’Ing. Parrino sarebbe stata utile per 

avere ulteriori chiarimenti in merito alla convenzione da stipulare tra il Comune di Alcamo, il 

Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale della Regione Sicilia e il Libero 

Consorzio Comunale di Trapani. 

Il Presidente premette che con Decreto dell’Assessorato Regionale al Territorio e Ambiente 

del 26 maggio 1988 è stata stipulata la convenzione fra la Regione e la Provincia di Trapani 

(oggi Libero Consorzio Comunale di Trapani) per l’affidamento della gestione della R. N. O. 

(Riserva Naturale Orientata) “Bosco d’Alcamo”. Che  la L.R. n° 16/96, art. 14, lettera b), come 

integrata dall’art. 25 della L.R. n° 9/2013, prevede tra le attività complementari 

dell’Amministrazione Forestale, la gestione di terreni da imboschire di proprietà di Enti Locali, 

dietro stipula di apposita convenzione. Con Deliberazione di G.M. n.109 del 30 marzo 2015 è 

stato adottato uno schema di accordo di collaborazione tra il Comune di Alcamo, il Libero 

Consorzio Comunale di Trapani, l’ATI ORSA – EURO, Dipartimento Regionale Azienda 

Foreste Demaniali Ufficio Provinciale di Trapani, l’Università degli studi di Palermo Facoltà di 

Scienze Agrarie e Forestali per avviare un percorso di collaborazione pubblico e privato per la 

gestione di interventi straordinari presso la riserva naturale Bosco d’Alcamo. Preso atto che il 

Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale della Regione Sicilia Assessorato 

Regionale dell’agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea può stipulare 

convenzioni per la gestione di terreni da imboschire di proprietà di Enti Locali secondo uno 

schema approvato dal CGA. 

La Delibera di G.M. n° 109 del 30/03/2015 afferma il Presidente Pipitone, riteneva opportuno, 

per la salvaguardia del patrimonio forestale del Comune di Alcamo, procedere con una 

convenzione con il Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale per una 

gestione nel rispetto delle specifiche norme forestali e di tutela ambientale in vigore, al fine di 

migliorarlo e valorizzarlo con interventi idonei, mirati alla conservazione e fruizione dello 

stesso, a valle della quale procedere a stipulare accordi di collaborazione con altri enti ed 

associazioni di volontariato secondo quanto previsto nella Deliberazione di G.M. n.109 del 30 

marzo 2015. 

L’Arch. Palmeri fa presente che l’Amministrazione Comunale ha l’urgente necessità di affidare 

la R.N.O. “Bosco D’Alcamo”, di proprietà comunale a un soggetto che sia in grado di poterla 

gestire. E’ prevista, continua l’Arch. Palmeri la stipula di una convenzione tra il Comune di 

Alcamo che ne detiene la proprietà, il Libero Consorzio Comunale di Trapani che al momento 

ha la gestione della Riserva e il D.S.R.T. (Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e  
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Territoriale), che si ritiene possieda i mezzi e gli uomini adatti alla tenuta in perfetta efficienza 

del Bosco, oggi in totale abbandono, causa la mancanza di risorse economiche da parte del 

Libero Consorzio di Trapani e la mancanza di uomini  e mezzi da parte del Comune di 

Alcamo. 

Il Presidente Pipitone propone di utilizzare a tale scopo il  personale del Comune di Alcamo. 

L’Arch. Palmeri ricordando che la gestione della R.N.O. “Bosco D’Alcamo” è del Libero 

Consorzio di Trapani, la proposta del Presidente non è di facile attuazione, anche se il 

Comune di Alcamo, in qualità di Ente proprietario, potrebbe utilizzare il proprio personale. 

Il Presidente Pipitone chiede all’Arch. Palmeri se la Regione Sicilia, una volta stipulata la 

convenzione può fare accordi con Associazioni di volontariato o altri Enti. 

L’Arch. Palmeri fa presente che l’Atto di indirizzo del Commissario Straordinario 

(Deliberazione n° 275 del 31/08/2015), emanato in base a  quanto già previsto dalla 

deliberazione di G.M. n° 109 del 30/03/2015  della precedente Amministrazione Bonventre, 

prevede la  possibilità di accordi con Associazioni di volontariato e/o altri Enti. 

Il Consigliere Coppola Gaspare chiede all’Arch. Palmeri, come mai nell’atto di Convenzione 

non sono indicati gli estremi del foglio di mappa e le particelle dei terreni di proprietà 

comunale, che il Comune di Alcamo sta cedendo in gestione, ritenendo  opportuno che la 

Quarta Commissione Consiliare prima di votare la proposta deliberativa sia a conoscenza dei 

terreni di proprietà comunale di cui si sta affidando la gestione. 

L’Arch. Palmeri fa presente che è possibile apportare qualche variazione, ad esempio, 

attraverso la presentazione di un emendamento durante la discussione in sede di Consiglio 

Comunale. 

Il Consigliere Fundarò puntualizza che nella proposta di delibera non viene richiamata la 

Delibera di Giunta Municipale n° 275 del 31/08/2015 che prevede espressamente 

l’affidamento a terzi, altri Enti o Associazioni di volontariato, della gestione della R.N.O. 

“Bosco D’Alcamo”. Sono d’accordo, continua il Consigliere Fundarò di affidare 

l’esternalizzazione dei servizi all’Azienda Foreste, a maggiore garanzia, secondo l’imput dato 

dalla Giunta Bonventre con la Delibera municipale n° 109 del 30/03/2015, relativamente alla 

promozione del turismo, degli interventi selvicolturali, delle attività ludico-ricreative, senza 

demandare a terzi, ad Associazioni di volontariato o pseudo tali, la responsabilità della 

gestione della Riserva. 

Il Consigliere Coppola premettendo di aggiungere poco a quanto già detto dal Consigliere 

Fundarò, afferma che l’atto di convenzione è poco chiaro in quanto non indica quali sono e 

dove si trovano i terreni di proprietà comunale oggetto dell’affidamento in gestione. Non si 

comprende, continua il Consigliere Coppola, dove si estende la gestione dei terreni del 

Comune di Alcamo. Inoltre, nella convenzione si fa riferimento alla trasformazione e vendita di 

prodotti. 
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Il Consigliere Coppola, premettendo che il Comune non avendo i mezzi non poteva mai 

gestire la Riserva, propone di utilizzare il personale di ruolo e precario dell’ex Provincia di 

Trapani, che operano sul Monte Bonifato. 

L’Arch. Palmeri fa presente che tale personale effettua minimi interventi, come per esempio, i 

lavori per garantire il passaggio della strada durante le manifestazioni religiose e che allo 

stato attuale ci troviamo nella fase di approvazione dello schema di convenzione, che una 

volta approvato riporterà il foglio di mappa e le particelle oggetto della gestione, con allegate 

le relative planimetrie. 

Il Consigliere Coppola afferma che dal suo punto di vista l’Atto di convenzione se non viene 

riformulato non può essere approvato e pertanto non può essere dato un parere favorevole. 

Il Consigliere Lombardo fa presente che in Consiglio Comunale, il Commissario Straordinario 

Dott. Arnone che in passato ha ricoperto il ruolo di Dirigente del Settore Territorio ed 

Ambiente presso la Regione Sicilia, intervendo in merito al secondo incendio sviluppatosi sul 

Monte Bonifato, suggeriva di prendere in gestione la Riserva direttamente il Comune di 

Alcamo, in considerazione dei notevoli finanziamenti destinati a questo settore. 

Per il Consigliere Lombardo è strano l’atteggiamento del Commissario che alla Commissione 

fa una proposta opposta rispetto a quanto affermato in Consiglio Comunale. 

Per quanto attiene lo schema di convenzione, continua il Consigliere Lombardo, che prevede, 

di dare in gestione la Riserva al Dipartimento Regionale, sarebbe stato giusto indicare il foglio 

di mappa, la superficie dei terreni e la delimitazione del perimetro della zona. 

Per il Consigliere Lombardo la previsione di affidare la gestione a terzi sarebbe un’operazione 

prettamente elettorale in considerazione delle prossime elezioni amministrative di Maggio 

2016. Inoltre sembra ambiguo e strano che un giornalista locale abbia dedicato un articolo  

sulla Commissione che doveva decidere su questo argomento, mentre nulla diceva 

dell’imminente approvazione del Bilancio di previsione 2015. Il Consigliere Lombardo afferma 

che bisogna essere cauti nel dare la gestione a terzi, in quanto dare il possesso a terzi 

significa che il Comune pur essendo il proprietario non può avere accesso in quei luoghi. 

L’Arch. Palmeri premettendo che può dare delucidazioni dal punto di vista tecnico ma non può 

esprimersi dal punto di vista politico e afferma che gli aspetti tecnici sono aggiustabili con 

semplici emendamenti. 

Il Consigliere Coppola fa presente che manca il regolamento interno per la gestione integrata 

della Riserva. Per quanto riguarda alcuni prodotti non si fa riferimento solo alla vendita di erbe 

e pascoli e quindi sarebbe necessario comprendere chi e come gestire questa Riserva e con 

quali finalità. 

L’Arch. Palmeri fa presente che il Regolamento d’istituzione della Riserva è allegato e per 

quanto riguarda i prodotti si fa riferimento al legname derivante dal taglio degli alberi del 

bosco e non altro. Solo questo è o sarebbe possibile utilizzare. 
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Il Consigliere Castrogiovanni chiede all’Arch. Palmeri chiarimenti circa quanto riportato all’art. 

6 della convenzione e precisamente sul bene gestito dal Libero Consorzio e sull’art. 2 che 

parla dell’annessa cartina I.G.M. 1:25.000. 

L’Arch. Palmeri fa presente che se si parla di affidamento a terzi affermare che il suddetto 

bene continuerà a essere gestito dal Libero Consorzio di Trapani è un controsenso e in merito 

alla cartina I.G.M. (Istituto Geografico Militare) precisa che una volta approvato lo schema di 

convenzione la cartina sarà allegata. 

Il Presidente Pipitone chiede all’Arch. Palmeri, in previsione del parere che la Commissione 

darà nella seduta già convocata all’uopo per il giorno 26/10/2015 alle ore 15,30 di potere 

avere ulteriore documentazione utile alla Commissione nella fase di studio. La Commissione 

infatti con tutte queste deficenze non può esprimere alcun convincimento. 

L’Arch. Palmeri riferisce che il Dott. Fiorentino del Libero Consorzio di Trapani che si occupa 

della gestione del Monte Bonifato e che sovrintende alla riserva potrebbe avere la planimetria. 

L’Arch. Palmeri telefona all’Ufficio Patrimonio del Comune, chiedendo al Dipendente Sig. 

Antonino Lombardo  se ci sono documenti riguardanti i terreni di proprietà comunale ricadenti 

nella R.N.O. “Bosco D’Alcamo”, oltre a quelli già forniti al Segretario della Commissione Sig. 

Lipari Giuseppe. L’Arch. Palmeri evidenzia la disponibilità a far pervenire ogni ulteriore 

elemento entro lunedì mattina. 

L’Arch. Palmeri puntualizza che nella R.N.O. “Bosco D’Alcamo” necessitano interventi 

consistenti che non è possibile effettuare con il personale del Comune che va formato e che la 

convenzione darebbe certamente una mano. 

Alle ore 18,50 lascia la seduta l’Arch. Palmeri che si mette a completa disposizione della 

Commissione per quei chiarimenti e quegli adempimenti senza i quali effettivamente il 

provvedimento è monco. 

La Commissione dopo aver ringraziato l’Arch. Palmeri per il suo intervento, passa a studiare 

ed elaborare l’emendamento da proporre all’approvazione del Consiglio Comunale. 

Segue dibattito cui partecipano i Consiglieri Comunali Pipitone, Sciacca Fundarò e Lombardo. 

 

Alle ore 19,05 escono i Consiglieri Campisi Giuseppe e Castrogiovanni Leonardo. 
 

Dopo un articolato dibattito, alle ore 19,15 il Presidente dichiara sciolta la seduta. 

 

 
 
             IL SEGRETARIO                                                                       IL PRESIDENTE 

           LIPARI GIUSEPPE                                                                  PIPITONE ANTONIO 

 
 


